
 
 
                                                              

                                                            da: 

Chi è "Miss Vitalizio", al secolo Claudia Lombardi 

 

Classe '72 e pensione d'oro 
da 5 mila euro al mese 
41enne ex consigliere regionale sarda, è stata 
eletta giovanissima nel 1994, prima della riforma 
Dini. Ora è in pensione e prende 5.100 euro al 
mese 
Un curriculum politico di tutto rispetto e un record 
che ne fa, a 41 anni, una delle donne più invidiate 
d'Italia. Claudia Lombardo, classe 1972, nativa di 
Carbonia, nonostante il cognome, e una vita da 
eletta nel consiglio regionale della Sardegna. Segni 
particolari: è in pensione e percepisce un vitalizio 
da 5 mila euro al mese. 
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E' eletta nell'assemblea regionale sarda nel 1994 
La Lombardo è entrata per la prima volta nell'assemblea regionale sarda a soli 21 anni. Era studentessa 
universitaria in Economia e su spinta del padre Salvatore, ex socialista, era entrata nelle liste di Forza Italia. Era il 
1994, l'anno prima del varo delle riforma delle pensioni del governo Dini che avrebbe cambiato la vita a milioni di 
italiani, ma non la sua. E' stata riconfermata nel 1999 per un mandato di altri cinque anni. 

Da referente del Pdl agli screzi con Cappellacci 
Rapida la sua ascesa nel partito di Berlusconi: prima coordinatrice delle provincia Carbonia-Iglesias nel 2007, poi 
coordinatrice regionale l'anno successivo. Nel 2009 torna nel parlamentino sardo nelle fila del Pdl e viene eletta 
presidente del Consiglio regionale. Fino a quando non cominciano i dissapori con il governatore Ugo Cappellacci, 
sconfitto alla tornata elettorale del 2014, dove non si è neppure candidata 

Dal 19 marzo '14 è in pensione con vitalizio d'oro 
Dal 19 marzo 2014, dopo tre mandati come consigliere regionale, in tutto 15 anni di lavoro e contributi versati, è 
andata in pensione a 41 anni con un vitalizio da 5.100 euro al mese. 

Non rientra nella prescrizione Monti sui 66 anni 
Nonostante il governo Monti abbia fissato nel dicembre 2012 la norme che stabilisce come età per il vitalizio 66 anni, 
la Lombardo non rientra in questa prescrizione perché la regione Sardegna era tra quelle che avevano già legiferato 
in materia. 

Niente più baby pensionati, ma soltanto dal 2011 
L'assemblea regionale sarda ha abolito i vitalizi nel novembre 2011, ma soltanto per il futuro, cioé per i consiglieri 

eletti da quel momento in avanti. Per tutti gli altri i diritti acquisiti rimangono tali. E non è escluso che spunti qualche 
altro baby pensionato. 

 

Dati UIL Pensionati Sardegna 
Numero complessivo delle pensioni erogate dall'INPS nella regione Sardegna: 
VECCHIAIA  n.pensioni 178.120 importo medio mensile 1.016,28 
INVALIDITA'  n.pensioni   59.194 importo medio mensile     585,59 
SUPERSTITE  n.pensioni   90.690 importo medio mensile     559,78 
PENS.ASS.SOC. n.pensioni   32.180 importo medio mensile     367,03 
INV.CIV.  n.pensioni  112.292 importo medio mensile     408,86 
TOTALE PENSIONI n.   472.476    importo medio mensile     686,11 
Al di fuori delle norme per i comuni cittadini il Consiglio regionale della Sardegna per n.317 vitalizi (comprese le reversibilità 76) 
spende ogni mese € 1.497.000 ovvero quasi € 18.000.000 all'anno!!! 

Vitalizi: l'elenco: online 

Commenti: Oltre la cifra...........................la decorrenza.............................. !!!? 

Per favore, almeno la decorrenza deve essere modificata - 60-62 anni per le donne - 65-67 per gli uomini 


